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Tor de Schiavi 
A13 anni 
gioca col gas 
Casa distrutta 
M Esplosione di gas in un 
appartamento di via dei Gelsi, 
nel quartiere di Tor dei Schiavi, 
di proprietà di Enzo Romani, 
44 anni, [.'«incidente», che si è 
verificato ien mattina, ha pro
vocato tanto panico e nessun 
lento. - ,,„ . ..•„.,• •, 

Daniele, un bimbo di 13 an
ni, .stava giocando con una 
bottiglia di alcool, che improv
visamente gli è svivolata di ma
no ed è finita sui fornelli accesi 
della macchina del gas. Il pic
colo e i genitori sono riusciti ad 
abbandonare l'abitazione, che 
è stata distrutta dalle fiamme. 1 
tecnici che hanno fatto il so
pralluogo hanno dichiarato 
inagibile, a scopo cautelativo, 
l'appartamento - colpito dal 
fuoco. ' . » .. - * - ' - - j , \ , , 

La scorsa notte, invece, un 
incendio si è sviluppato in un 
box e in una colonnina per l'e
rogazione di benzina di un im
pianto di carburante sulla via 
Giustiniana. Il pronto interven
to dei vigili del fuoco ha evitato 
che le fiamme si estendessero 
a tutta la stazione di servizio. 
L'incendio è probabilmente di 
origine dolosa, poiché la poli
zia ha trovato nelle vicinanze 
una tanica con un residuo di 
benzina. •- • • . . .- . 

Nel corso della stessa notte i 
pir^n.ani hanno lasciato il se
gno anche ad Aprilia, in pro
vincia di Latina. Le fiamme 
hanno gravemente danneggia
to gli uffici della •Tecniceca-
sa», che si interessa di arreda
mento e della ristrutturazione 
di uffici e appartamenti. I cara
binieri di Aprilia hanno ricevu
to la segnalazione dell'incen
dio da alcuni testimoni, che 
hanno dichiarato di aver senti
to due forti botti prima dell'in
cendio. Anche in questo caso 
gli investigatori ritengono che 
si tratti di un incendio di natura 
dolosa. ,. ... ..,.,. , 

Sonnino 
«Ripulito» 
il blindato 
con le pensioni 
M Assalto ad un furgone 
postale: è accaduto ien lungo 
la strada che porta a Sonnino 
Scalo (Latina). Il blindato, 
con a bordo Rolando Malan-
druccolo e Alessandro Bacca-
n, conteneva le pensioni degli 
abitanti del paesino, per un va
lore di 200 milioni di lire, e altri 
duecento milioni in contanti. 
La rapina è stata eflcttuata da 
quattro banditi a volto scoper
to, armati di fucile e pistole. 

I malviventi attendevano 
l'arrivo del furgone in località 
Torretta. Al centro della strada 
sterrata avevano parcheggiato 
un autocarro con una piccola 
gru installata sul retro. Poco di
stante un'«Alfa 33» e una «Lan
cia Thema», le due vetture che 
sarebbero servite ai rapinanto-
ri per fuggire. 

L'autista del blindato è stato 
costretto a fermarsi. I quattro 
banditi hanno prima sparato 
sui vetri sette colpi di fucile, 
poi hanno fatto scendere i due 
uomini e sotto la minaccia del
le armi li hanno fatti sdraiare 
sull'asfalto. E in pochi minuti i 
malviventi hanno ripulito il fur
gone postale dei sacchi con il 
denaro contante. Nessun testi
mone: la «Lancia» e l'«Alfa 33» 
sono state ritrovate a qualche 
centinaio di metri di distanza 
dal luogo della rapina. Rolan
do Malandruccolo e Alessan
dro Baccari hanno denunciato 
l'accaduto ai carabinieri che 
hanno informato della rapina 
la direzione dell'ufficio postale 
di Latina e Sonnino. 

Ieri mattina il blindato era 
partito dall'ufficio centrale di 
Latina e si stava dirigendo a 
Sonnino, dove centocinquanta 
pensionati erano in fila per ri
scuotere la pensione. In prece
denza il furgone si era fermato 
a Privemo, dove aveva deposi
tato ISO milioni in contanti. 

Operazione della squadra mobile Una negoziante del Casilino 
Denunciate 101 persone offriva per lOOmila lire! 

tra gli affiliati impiegati il suo certificato di residenza 
della motorizzazione civile Aveva intestate 57 macchine 

Colossale riciclaggio di auto 
1300 sequestrate in tutta Italia 

IL FILO 
DI ARIANNA 

L'operazione sul riciclaggio delle auto del 1991 si è 
conclusa con la denuncia a piede libero di 101 per
sone e 1300 auto sequestrate nel territorio naziona
le. Tra gli affiliati dell'organizzazione, impiegati del
la motorizzazione e comunali, titolari di autosaloni 
e agenzie di pratiche-auto. Sul libro nero della mo
bile anche una negoziante del Casilino, che «offriva» 
il certificato di residenza per lOOmila lire.. 

MARISTELLA IKRVASI 

•"• Con la denuncia a piede 
libero di 101 persone per asso
ciazione a delinquere, linaliza-
ta al riciclaggio di auto rubate, 
furto, ricettazione e falso, si è 
conclusa l'indagine, comincia
ta alcuni mesi fa, dagli agenti 
della VI sezione della squadra 
mobile romana, diretti da Vito 
Vespa. -

L'inchiesta, coordinata dal 
sostituto procuratore Lina Cu- . 
sano, era partita lo scorso gen
naio quando fu scoperto un 
traffico di oltre mille autovettu
re rubate nel 1991 nel territorio 
nazionale e reimmatricolate 
presentando agli uffici della 
Motorizzazione civile di diver
se Provincie una falsa docu-
mentazione. Tra i denunciati , 
figurano, secondo il capo della 
mobile Nicola Cavaliere, ele
menti affiliati alla camorra e al
la Sacra corona unita, oltre agli 
impiegati di vane Motorizza- -
zioni civili, titolari di agenzie di 
pratiche auto, gestori di auto
saloni e acquirenti al corrente 
del traffico illecito. 

Nella capitale sono stati de
nunciati undici persone, tra cui 
un impiegato della Motorizza
zione civile. Segnalata all'auto
rità giudiziaria anche una don
na di 60 anni, titolare di un ne
gozio di vino e olii del Casilino. 
L'anziana signora arrotondava . 
lo stipendio «offrendo» per 
cento mila lire il certificato di 
residenza. In tal modo l'orga
nizzazione era riuscita ad inte
stare a suo nome ben 57 auto, 
pur essendo la donna sprovvi
sta di una regolare patente di 
guida. Un caso simile è stato 
scoperto anche a Napoli, ma 
l'anziano intestatano delle cin
quanta autovetture era com
pletamente ignaro del «traffi
co». 

L'organizzazione commis
sionava il furto delle auto a Na
poli e Caserta ma aveva con
tatti anche in Lombardia e in . 
Veneto: la manovalanza si _ 
concentrava in particolare nel 
territorio di Saronno e Verona. 
Ad ogni affiliato un preciso 
compito: lo specialista in furti 
e rautotrasportatore. E tra i 

La motorizzazione civile a Roma Un impiegato è stato denunciato per il riciclaggio 

complici della banda crimina
le anche impiegati delle moto
rizzazioni civili e comunali: 
gente che al corrente del «mo- • 
vimento» favoriva i documenti 
necessari alla reimmatricola
zione. Una precisa suddivisio
ne anche per le auto: le picco
le cilindrate finivano nel sud-
Italia, le Bmw e le Mercedes al 
Nord. Le macchine caricate sui 
Tir raggiungevano con le tar
ghe onginali le citta dove do
vevano essere riciclate, grazie 
a documenti «presi a prestito» 
da proprietari ignari o decedu-
ti da tempo. - ,--••,. 

Il dirigente della mobile Vito 
Vespa e i sovrintendenti Dario 

Saba e Alberto Sanna hanno 
confrontato per mesi i dati del
le auto rubate nel 1991 con 
quelle reimmatncolate nella 
vane motorizzazioni delle prò- ' 
vincie italiane. La banda, forte 
del mancato controllo della 
Motorizzazione sulle targhe, 
presentava una falsa attesta
zione del Pra, sulle quali si di
chiarava il cambio di provincia 
dell'automobile. E una volta 
ottenuta la taiga nuova e il fo
glio verde le quattro ruote 
reimmatricolate finivano in 
bella mostra negli autosaloni 
di Roma, Brindisi e Benevento. 

Ora, la disputa tra gli acqui- ; 
renti in buona fede e coloro 

che hanno subito il furto si pre
senta difficile: entrambi pre
tendono il possesso delle auto
mobili sequestrate. - ' 

L'indagine ha • consentito 
agli agenti della squadra mobi
le di ncostruire l'organigram- ~t 
ma dell'organizzazione cnmi-
naie. Gruppo pugliese: trian- -
golo Foggia-Lecce-Brindisi, . 
contatti con la Campania e di- ' 
ramazioni anche in Lombardia 
e Veneto, composto da 40 per
sone. Gruppo centro: triangolo ' 
Lazio-Umbria-Marche (25 per
sone). Gruppo campano: asse : 

Caserta-Napoli, contatti in Ca
labria, Lombardia e Veneto 
(25persone). , _ ' -,- • 

• • Vacanze e viiiggi. Viaggi magari programmati al di 
là delle Alpi, «SCOITIbande» in auto alla scoperta di luoghi. 
sconosciuti. Prima di salire in macchina, però, è bene ' 
controllare di avere tutti i documenti in regola, soprattut- ' 
to la patente. In molti paesi esteri, infatti, si guida o si no- ' 
leggia un'automobile solo se in passesso di una patente ' 
di guida intemazionale, -v - ,«-_ ;-. >-. \ 

La patente intemazionale possono richiederla tutti co
loro che già posseggono la patente di guida nel proprio 
paese. Le richieste devono essere presentate in prefettu- • 
ra, oppure presso le delegazioni Aci o le agenzie di prati
che automobilistiche. Quanto costa? Se ci si reca diretta
mente in prefettura si spenderà 30.000 lire. Le agenzie 
Aci chiederanno 55.000 lire, mentre quelle autorizzate a 
rilasciarcpratiche automobilistiche hanno un tariffario ' 
che si aggira sulle 80.000 lire. ™- '- - > • • • « . - . ' • -

Chi si rivolgerà direttamente alla prefettura di via 
Ostiense dovrà presentare allo sportello i seguenti docu
menti: due foto tessera di cui una autenticata; la patente 
di guida in corso di validità; due marche da bollo da 
10.000 lire; il tesserino della patente intemazionale che si ; 
acquista presso l'Enit (Ente nazionale italiano turismo) .: 
o nelle sezioni del Touring club italiano. - i ,r.i<w,. :» 

Chi, invece, sceglierà la via delle agenzie, dovrà conse
gnare allo sportello due foto, di cui uno autenticata e la ' 
patente di guida in corso di validità. .̂  • •_ • ' r ».. 

Con la patente intemazionale si può noleggiare o gui
dare la propria autovettura nei seguenti Stati: Africa del . 
Sud. Albania, Algeria, Andorra. Argentina, Australia, Au- . 
strìa, Bahamas, Bangladesh, Benin, Botswana, Bulgaria, ' 
Cambogia, Canada, Cecoslovacchia, Repubblica Cen-
troafricana, Cile. Cip irò, Congo, Corea del Sud, Costa d'A- "• 
vorio, Cuba, Danimarca, Repubblica Domenicana, Egit- . 
to, Equador, Isole Figj, Filippine, Finlandia, Gahna, Giap- " 
pone, Giamaica, Gibilterra, Gibudi, Giordania, Granada, ' 
Gran Bretagna, Gu<ida!ape, Guatemala, Guinea Bissau, 
Haiti, Hong Kong, India, Israele, Laos, Lesolo, Libano, 
Lussemburgo, Madagascar, Malawi, Malaisia, Mali, Mal-
ta, Marocco, Martinica, Monaco, Mozambico, Namibia, T 
Niger, Nuova Caledona, Nuova Zelanda, Nuova Guinea, ' 
Olanda, Paraguay, ?erù, Polonia, Polinesia, Portogallo, ', 
Isole Re Union, Romania, Ruanda, Senegal, Seychelles, * 
Sierra Leone, Singaiwre, Siria, Sri Lanka, Stati Uniti, Sve- •• 
zia, Thailandia, Taiwan, Togo, Trinidad, Tunisia, Tur
chia, Uganda, Ungheria, Venezuela, Vietnam, Zaire,3 

Zimbawe. -* " . , - . . - « . i - • - „ 
La patente intemazionale non serve per noleggiare au

tovetture o girare in macchina gli Stati che aderiscono al- , 
la Comunità economica europea, ossia: Portogallo, Spa- t 
gna, Francia, Gran Bretagna, Irlanda, Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, Germania, Danimarca eGrecia.k : 

Le sarabande 

di Giancarlino 
ENRICO QALLIAN 

• • Nella saletta intema del 
Caffé Tabacchi Antonio e Luigi 

' di Corso Vittono Emanuele 
'190 (di fronte al cinema Augu-
stus), le opere di Giancarlino , 
Benedetti ancora una volta di
mostrano la libertà del fare di 
cui l'artista é capace. Fare ap
parentemente disorganico, vo
lutamente •maldestro». Ma 
non dategli retta, anche se vi. 
doveste abbandonare con gli 
occhi alla sgradevole sensa
zione che le opere vi suggerì- ' 
scono, lasciatelo fare. Giancar
lino sogna storie, ideogrammi, 
scritture ; notturne che * trova 
lungo i percorsi del buio e, per
ché no, della luce. Le storie 
che racconta sono dipinte di, 
parole, di vertiginosi balli, di 
sarabande tragiche alcune vol
te, ma pur sempre pentagram
mate e «dolorosamente pitto
resche» come le avrebbe defi
nite il «gran lombardo» gaddus. 
È cronaca profonda, fatta di 
abissi improvvisi che si deposi- i 
ta sui matenali che Giancarli
no ha già recuperato, sapendo 
dove trovarli. Ed é anche que
sto nuovamente che affascina: 
paraventi di tela grezza che 
serviva per nascondere qual
cosa o qualcuno, telai di legno 
da imballaggio, carta colorata 
di crespo abbandonata da ' 
qualche presepe o da qualche 
vaso di celebrazioni fastose. 

Tutto e fasto e tutto 6 il con
trario: eredità, perdute durante 
traslochi notturni. Le parole ' 
sulla carta disegnano serial
mente profezie, racconti frene
tici del segno che diventano -
colore. È il divenire delle cose. 
in fondo, che affascina Gian-
carlino. Il tono delle opere 
quando si rimpicciolisce si fa 
intonaco: quando si espande, 
nella dilatazione forsennata 
sconcerta l'altrui «equilibrio», 
proprio come Giancarlino vuo
le. Non c'è nulla di celato, co- , 
munque vadano le cose. Non 
c'è nulla di artificioso. Non c'è 
neanche quel lontanissimo sa- • 
pore «ruffiano» che tanto sta a 
cuore ai suoi coevi. Almeno ad 
alcuni. La stona della pittura . 
per lui non ha segreti. La (avo

la, checché se ne possa dire, 
anche quella antropologica
mente più intrigante, gli é stata 
svelata dal segno e dal colore. 

' La notte senza meno; e poi il 
giorno quando pensa al pro
prio automatismo che gli scap
perà dalle dita delle numi sem
pre in movimento assieme al
l'idea della pittura raccontata. 
Anche questa volta nell'instal
lazione c'è la dimensione dell' 
antimuseo, del dizionario del
l'opera all'interno di un perso
nalissimo progetto antimusea
le, più vasto e sempre più ma
gnificamente delirante. , 

Museo difficile da accanto
nare non foss'altro perché 
Giancarlino lo «pensa» raccon
tandolo per strada, per i vicoli, 
per le piazze barocche. Baroc
co lo é anche lui. Frammenta 
sulle opere le iscrizioni, le dici
ture dei monumenti, le parole 
sul muri, i panneggi delle frasi 
della musica del Seicento. Vive 
e lavora nel e per il barocco. 
Anche quando cita I segni dell' 
oriente. Se di oriente si può 
parlare, conoscendo Giancar
lino. Quand'anche fosse, il co
lore é indefessamente «roma
no» e gli scrosci di parole sono 
veicolati sulla carta, sulla tela, 
dagli intonaci di Trastevere e 
piazza Campo de' Fiori. Una 
macchia è tutto per Giancarli
no. Macchia di colore che tra
suda la storia. Mezzatinta che 
schiude il temporale già 
preannuncialo dal segno che 
dimora dietro, al di là dell'ope
ra. E poi questa «libertà» di 
Giancarlino, non é pretestuosa 
ma conquistata, attraverso i sa
crifici che la conquista del se
gno comporta. La conquista 
del segno/colore è legata ai 
percorsi personali che discipli
nano il «mestiere» dell'artista . 
il proprio porsi dinanzi ai pro
blemi della comunicazione, 
sembra dire il pittore, ma poi 
come scantonando recupera il 
«già latto» per investirlo di «al
tri» significati. Ed ecco spiegato 
perché Giancarlino Benedetti 
é a dir poco un'avanguardia 
artistica pura. 

Al Palazzo delle Esposizioni la mostra «Roma Antiqua» 

Fantastiche rovine 
RENATO PALLAVICINI 

Le Terme di Diocleziano In una ricostruzione di Edmond Paulin; sotto 
«Ideogrammi sognati» di Giancarlino Benedetti (particolare) 

• • Enuoi è parola francese 
che letteralmente sta per «in- " 
vio», «spedizione», «plico». Ma • 
è, anche, parola «storicamente 
determinata», che attiene alla 
disciplina • architettonica. E, 
dunque, gli Enoois erano gli ' 
ampi e dettagliati resoconti 
grafici a cui erano tenuti gli al
lievi dell'Ecole Nationale Su-
périeure des Beaux-Arts di Pa- . 
rigi. I giovani pensionnaires 
della prestigiosa accademia, 
inviati in Grecia ed in Italia tra 
la fine del Settecento ed i primi 
anni del Novecento, per stu
diare vestigia e antichi monu
menti, dovevano produrre an
nualmente rilievi, piante, disc- -
gni e schizzi di quanto aveva- ~ 
no visto e studiato, come prova -
delle loro capacità e al fine di 
costituire un corpus documen
tano di straordinaria importan
za. - . »' 

Gli Envoìs di un gruppo di 
architetti francesi, ospiti a Ro
ma dell'Accademia di Francia ' 
a Villa Medici, sono l'oggetto *' 

di una bella mostra in corso in 
questi giorni (fino al 22 giu
gno) al Palazzo delle Esposi
zioni. Roma Antiqua, Grandi 
Edifici Pubblici, raccoglie infatti 
157 studi e disegni eseguiti tra 
il 1786 ed il 1901. Organizzata 
dall' Ecole Francaise de Roma, 
dall'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma e dall'Er
cole Mattonale Supérieure des 
Beaux-Arts di Pangi, la rasse
gna si avvale anche di un ricco : 

e documentato catalogo edito 
, dalle Edizioni Carte Segrete, 

terzo volume dopo quelli dedi
cati agli Enoois su Pompei e 
sull'Area archeologica centra
le di Roma. ,, . ,.• 

Diciamo subito che la mo
stra è un vero e propno piacere 
per gli occhi. Decine e decine 
di grandi tavole, spesso ac
quarellate, ' di straordinaria 
qualità grafica ci accompagna
no in un fascinoso viaggio nel 
passato. Ma se gli schizzi e i 
bozzetti che riempivano i car
net dei tanti, più o meno illu

stri, «viaggi in Italia» accende- ' 
vano suggestioni romantiche e 
melanconie ruinistiche, questi 
disegni, nella loro algida preci
sione fanno l'effetto di un dio- • 
rama o delle fantastiche sce-

. nogralie a cui ci ha abituato 
certo cinema kolossal. Milli- ' 
metricamente precise quanto • ' 
al tempo stesso fantasticamen- ' 

' te visionarie, le tavole esposte 
al Palazzo delle Esposizioni, va 
ricordato, sono il frutto di pun
tigliosi e faticosi studi, rilievi e 
misurazioni. Un po' architetti e 

, un po' archeologi, i giovani ,' 
pensionnaires traevano le loro ; 
informazioni dai rilievi diretti o ';. 
dagli scambi con colleghi ita- ì 

' liani, oltre che dai tanti studi '• 
archeologici che videro la luce 
in quei tempi. Nessuno dei ' 
monumenti o luoghi più im
portanti è sfuggito a quel va
glio, anche se tra i tanti, alcuni 
hanno goduto di particolare 
predilezione: una sorta di «hit-
parade» archeologica che pre- >' 
miava le grandi terme (Diocle- •' 
ziano, Traiano, Caracalla) o, • 
sopra tutti, il Pantheon. Non ci 

troviamo di fronte soltanto a 
dei fedeli rilievi di quante rima
sto, ma anche a ricostruzioni e 
restituzioni dell'aspetto origi
nale di quei monumenti, basa
te su analogie con altri monu
menti più integri: un'operazio
ne in cui, spesso, il confine tra 
scientificità ed invenzione fan
tastica è tanto labile quanto 
fertile. Eppure è proprio da 
questo metodo che è nati gran 
parte dell'architettura dell'Ot
tocento: quello stile «Eeaux-
Arts», spesso ingiustamente vi
tuperato, passato dall'accade
mismo classicista all'ecletti
smo, ma capace di restituire il 
senso della «magnificenza civi
le» alle strade ed alle piazze 
delle grandi capitali europee. 

Oltre alle tavole ed al dise
gni, nella mostra sono esposte 
alcune parti del grande plasti
co di Bigot, originariamente in 
gesso, e successivamente fuso 
in bronzo dorato, dalla presti
giosa Maison Christofle. Veri e 
Propri pezzi in minia turi dei-
antica Roma, dorate reliquie 

da venerare sull'altare della 
memona. 

f*#* Sull'acqua galleggia il sogno di Jeremy 
Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de / 'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. . > 

PARDANO QUARANTA 
M La pioggia cadeva fitta. 
Noiosa e prepotente. Un velo 
d'acqua avvolgeva il sentiero, 
le baize del colle, fasciava i ra
mi degli alberi, interrompendo 
la sua corsa, frammentandosi 
e precipitando in mille rivoli. 
L'umido entrava nelle ossa. Je
remy era sulla soglia del ca
panno. Un sigaro smozzicato 
ad un angolo della bocca. 
Contemplava l'acqua. Assorto, 
trasognato. 

In quella valle • sembrava 
non ci (osse altro che acqua. 

Da sempre. Se andava indietro 
con la mente, Jeremy non n-
cordava che acqua. Doveva ri
salire a molti anni prima, a 
quando era bambino, per tro
vare una giornata di sole. Cosi 
lontana nel tempo che non era 
neppure convinto che non (os
se tutta una sua fantasia. No, 
troppo vivido il ricordo delle 
giornate passate sui carri di fie
no, tra 1 meli baciati dal sole, 
sulla riva del torrente che ora 
era un impetuoso fiume di fan
go, impegnato ad acchiappare 

con le mani l'argenteo viscidu-
me dei pesci, impegnato ad al
lungare quelle stesse mani sot
to le gonnelline delle sue com
pagne di giochi: battiti violenti 
di cuore, l'attrazione suscitata 
dalle carni morbide e bianche 
che sbucavano innocenti dalle 
vesti e accendevano un desi
derio prepotente, costretto a 
spegnersi dopo rapidi contatti. 
Non ricordava nomi. Né volti. 
Solo permaneva l'immagine di 
una lunga treccia bionda. • • • 

La vita si era fermata 11. Fis
sata in quella scena. Dopo non 
c'era stato più nulla. Solo la 
pioggia. Che aveva fatto allon
tanare uno ad uno gli abitanti 
della valle. Spante le compa
gne dei giochi, spariti gli uomi
ni che lavoravano curvi nei 
campi, spante le donne che 
spargevano odori forti e invi
tanti dalle cucine, dai cui co
mignoli usciva un bianco filo 
di fumo. Con la pioggia, colori 
e scene del quadro erano gra
datamente sbiaditi. 

Jeremy guardava gli alberi 
davanti a sé. Alla fine, non era 
rimasto che lui nella valle. Lui 

' ' e quella cortina che gli appari-
-' va invalicabile, ma da cui ogni ' 

tanto qualcuno giungeva e gli, 
' portava cibo, sigari, liquori, in 
" cambio della legna che lui 

strappava agli alberi lavorando : 
dal sorgere del sole alle prime 
ombre della sera. • ••> "»>. 

Gli arrivava cosi il racconto ' 
di storie che accadevano fuori 
dalla valle. Storie di guerre, in 
ogni angolo del mondo; non le 
guerre che combatteva lui da 
bambino, allegre, per ridere, 

' ma guerre vere, con gente uc
cisa, sbudellata, > disintegrata 

' da ordigni che non riusciva ad 
* immaginare, strumenti magici 
< più che armi. Storie di uomini 
- che scorrazzavano per il mon

do con denaro rubato ad altri 
uomini. Stone di donne e uo
mini capaci di ogni bassezza. . 

Echi, fantasmi. Né ci teneva 
a saperne di più. I suoi giorni, 

- ritmati dall'acqua che cadeva, 
erano la monotona, meccani
ca ripetizione di gesti sempre 
eguali. Di pensieri sempre 
eguali. 

* Jeremy spense il sigaro. Lo 
buttò via con un gesto rabbio
so che gli era usuale. Rientrò 

> nel capanno. Si accovacciò sul 
' pavimento, tirandosi addosso 
una pesante coperta sdnicita. 
Sprofondò nel sonno. In un 

. sonno agitato da sogni densi 
d'acqua su cui scorreva tutto: 

, quella sterminata distesa di 
giorni eguali, la sua fanciullez
za, le carni morbide e bianche 
sotto leggere gonnelle, il fiume 
dai pesci argentati, i carri di fie
no, i meli, il sole. Nel son io fu 
inghiottito dall'abbacinante lu
ce del sole, vortice incande
scente dove il suo corpo si fon
deva. E scompariva, sempre 
più lieve, sempre più indistin
to, a malapena tentando di ag
grapparsi a qualcosa che scor
geva di lontano e che somiglia
va a una lunga treccia bionda. ' 

«Proudly gay» 
Una mostra 
sul «Sesso» 
sicuro» 
• • In occasione della gior
nata intemazionale dell'orgo- -
glio omosessuale che si svol
gerà il 28 giugno, il Circolo di 
cultura omosessuale «Mario -
Mieli» sta preparando una ras- T 
segna intitolata «Proudly Gay». > 
L'iniziativa partirà domani e 
andrà avanti fino fi 28 di que- -' 
sto mese. -. j> — - • 
- Alle ore 17 di domani, dun
que, verrà inaugurata, nei lo
cali del Circolo di via Ostiense 
202 una mostra grafica e docu
mentarista intitolata «Sesso si- -
curo». • L'esposizione, curata ' " 
dal Centro di documentazione j 
•Marco Sanna», comprenderà -
opere di Raffaele Anello, Clau- «' 
dio, Bonuglia, Stefano Centon-
ze. Massimo Crisafulli, Giusep-
pe Fadda, Giovanni La Morge-
se e Alessandro Stella. Ci sa- -: 
ranno poi manifesti, gadget, * 
depliants, cartoline e preserva
tivi (tutto fornito da associa
zioni italiane e straniere), ' 
proiezioni non-stop di video _x 

sull'informazione e la preven- " 
zione sull'Aids, tra cui i tre vi- * 
deo finalisti del Festival inter- -
nazionale «Blowing Bubbles» • 
organizzato dall'Arci-gay di 
Bologna. • ,• ~v + 

Il giorno di inaugurazione 
della mostra, alle ore 19. verrà " 
presentato anche uno spetta- • 
colo di cabaret intitolato «Le
zioni sul...preservativo»: dal li
bero collegio per signorini-l.u- • 
crezia Borgia» di Parma, retto 
dalle famigerate «Pumitrozzo- -
le» (gruppo teatrale Bassa Pa
dana) viene riproposta una ri
cerca sul preservativo, relatrice 
Alba Segantini Lesti, docente ' 
di discipline tecniche e morali . 
uso contraccettivi. Dal 26 al 28 :' 
giugno, invece, si svolgerà una r 
rassegna di film con tematiche ' 
omosessuali, organizzata dal 
Creolo in collaborazione con jr 
l'Associazione culturale «L'ai- •-
tra comunicazione» di Torino e ; 
con il British Council di Roma. ' 
•Sul set di Sodoma», è questo il * 
titolo della rassegna che e un ' 
estratto del Festival cnemalo- •> 
grafico intemazionale «Da So
doma a Hollywood», sarà ospi
tata dalla Sala Cinema del Pa
lazzo delle Esposizioni (in
gresso a via Milano). - . -. 
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